
 

                                             Viaggio in Francia 2014 

10 Giugno Martedì: Dopo aver accuratamente chiuso casa e vari contatori di 

luce,acqua e gas ci siamo messi finalmente in viaggio con la prospettiva di una 

giornata molto calda. Dopo un viaggio a 38 gradi costanti con l’avvicinarsi dell’ora di 

pranzo siamo usciti dall’autostrada per cercare un posto all’ombra dove mangiare e 

cercare di riposare un po’. Ci è andata bene perché abbiamo trovato un angolo 

vicino ad un parco all’ombra di un bell’albero dove il silenzio ci ha permesso un bel 

pisolino. Al pomeriggio siamo ripartiti ,sempre con 38 gradi e siamo arrivati ad Asti 

dove abbiamo parcheggiato momentaneamente il camper nella grande piazza. 

Siamo scesi a fare una passeggiata per sgranchirci le gambe ma l’afa ci ha resi fiacchi 

e siamo ritornati al camper. Abbiamo cercato di sistemarci bene per la notte ma ci 

siamo accorti che l’indomani arriva il grande mercato e non si può sostare di notte 

perciò siamo costretti a cercare altrove. Cerchiamo l’area sosta a San Damiano d’Asti 

in collina dove la temperatura è più fresca e troviamo una fattoria che almeno ci da 

l’elettricità per il ventilatore. (8 euro in tutto! )   

11 Giugno Mercoledì: Abbiamo dormito benissimo,al fresco e siamo stati svegliati 

dal canto del gallo; alle 9 ci siamo messi in strada verso il Monginevro. Con 

l’avanzare delle ore la temperatura raggiunge i soliti 38 gradi e verso mezzogiorno 

troviamo il solito posto all’ombra con vista sul laghetto dove ci ristoriamo. Al 

pomeriggio partiamo verso la bella salita del Monginevro passando per Sestriere e 

Cesana Torinese confortati da un bellissimo fresco, siamo a 2023 mt.! Qui il 

panorama è assolutamente incantevole con le cime innevate e cascatelle ovunque. 

Arriviamo al tramonto a Briançon dove ci accoglie nuovamente il caldo afoso; 

facciamo una stanca passeggiata in un semideserto centro e poi finalmente ceniamo 

in camper sperando in un po’ di fresco serale. 

12 Giugno Giovedì: Sorpresa! Questa notte 

abbiamo dormito addirittura con le coperte! Alle 9 

siamo partiti con destinazione Grenoble; abbiamo 

fatto il Col du Lautaret (2058 mt.) dove non 

abbiamo potuto fare a meno di scattare molte 

foto alle bellissime cime innevate. In questo parcheggio ci sono parecchi camper in 

sosta anche per la notte ma noi dopo aver respirato un po’ di aria pura e fresca ci 



siamo rimessi in viaggio e abbiamo incontrato la 

segnalazione di un punto d’interesse: Chateau du 

Vizille con annesso il Musee de la Revolution 

Française. Abbiamo deciso subito di visitarlo ed è 

stata una bellissima idea perché c’è un parco 

curatissimo con un laghetto e il castello è un 

classico esempio di maniero francese. All’interno abbiamo visitato gratuitamente il 

museo ricco di quadri, statue, documenti, biblioteca e film d’epoca muti che 

riguardano la Rivoluzione Francese. Veramente interessante! Verso il tramonto 

siamo arrivati all’area sosta di Sossenage per passare la notte rinunciando alla 

caotica Grenoble già visitata l’anno scorso. Abbiamo trovato l’area sosta gratuita 

vicino ai Vigili del fuoco, per fortuna siamo riusciti a trovare un posto libero grazie 

all’aiuto di alcuni camperisti francesi sempre molto gentili. 

13 Giugno Venerdì: Meno male che ci sono i camperisti francesi così gentili! Questa 

mattina se non ci fosse stato uno di loro con il suo riduttore speciale per l’acqua, noi 

non avremmo potuto fare la scorta. Verso le 9 siamo partiti verso Vienne ma una 

volta arrivati abbiamo trovato il mercato etnico in allestimento. Nessuna speranza di 

fermarci proprio lì! Siamo ripartiti con l’intenzione di arrivare a S.Etienne ma a causa 

di un ponte sul Rhone non agibile ai grossi mezzi ci siamo trovati intrappolati. 

Proprio una giornata storta! Di nuovo un altro cambio di programma e via verso 

Thiers dove siamo arrivati all’ora di cena stanchi e accaldati. Abbiamo trovato 2 aree 

sosta: quella al centro storico molto bella ma deserta, l’altra nella città moderna 

dove ci siamo sistemati con altri 3 camper.’ 

14 Giugno Sabato: Questa mattina siamo ritornati con 

il camper all’area sosta in centro storico che di giorno 

ci è sembrata più rassicurante e più comoda; quindi ci 

siamo incamminati verso il borgo e i suoi famosi 

negozi di coltellerie dove si trova 

anche il Musee de la coltellerie dove 

si possono vedere gli attrezzi e le 

foto dei vecchi artigiani. Veramente 

interessante! Abbiamo goduto del 

bellissimo panorama dall’alto della 

valle e dei picchi vulcanici dei Monts Dòme e dei Monts Dore. 

Subito sotto scorre il fiume Dorelle che ha fatto la fortuna degli 



artigiani del coltello più famosi di Francia. Dopo pranzo siamo partiti verso Vichy 

dove ci siamo sistemati benissimo in un’area sosta del Camping Belle Air in riva al 

fiume Allier. (10 euro con elettricità e carico-scarico). Una volta sistemati siamo 

usciti per visitare la città ma ci siamo accorti ben 

presto che siamo lontani più di due chilometri e 

siamo a piedi!. Il tempo non promette bene e ci 

siamo premuniti di ombrelli tascabili e scarpe 

chiuse. Vichy è stata famosa nel XIX sec. per le sue 

terme,si può ancora passeggiare nel Parc des 

Sources e ammirare il Casinò in stile Art Noveau 

con i suoi bellissimi portici in ghisa. C’è anche un’elegante via dello shopping e noi 

abbiamo approfittato per gustarci un buon panino guardando le vetrine. 

15 Giugno Domenica: Stamattina il tempo è decisamente migliorato anche se 

persiste un buon vento, siamo ritornati 

in centro a piedi e abbiamo ammirato la 

Source de Celestins assaggiando la 

famosa acqua che cura i dolori 

articolari. Loro assicurano che con 6 

mesi di cura si riducono le 

infiammazioni e l’uso di antidolorifici. 

Dopo aver pranzato abbiamo inforcato 

le biciclette e abbiamo pedalato lungo le sponde del fiume Allier gustandoci un bel 

panorama al fresco. Nel frattempo abbiamo deciso abbiamo deciso di dormire 

un’altra notte in questa bella area sosta tranquilla.       

 16 Giugno Lunedì: Abbiamo dormito benissimo sotto il piumone e dopo i grandi 

caldi dei giorni scorsi non è una cosa da poco! 

Questa mattina si presenta di nuovo soleggiata 

e ventilata perciò approfittiamo per fare di 

nuovo un bel giro in bicicletta lungo il fiume. E’ 

sicuramente una bella e salutare idea! Dopo 

pranzo con calma siamo partiti verso Moulins, 

una cittadella medioevale sempre sulle sponde 

del fiume Allier. Nel tardo pomeriggio siamo usciti in bicicletta verso il centro storico 

dove siamo veramente colpiti dalle due imponenti cattedrali in stile gotico e dalle 

costruzioni in stile medioevale. 



17 Giugno Martedì: Anche oggi è una bella giornata fresca e arieggiata e siamo usciti 

di nuovo verso il centro storico; abbiamo fatto di nuovo il giro del borgo con più 

calma assaporando anche la vista del panorama. Abbiamo pensato troppo tardi a 

visitare l’interno della chiesa ma ormai sono le 12 e chiudono le porte! Al 

pomeriggio abbiamo approfittato della vicinanza del supermercato Intermarchè per 

fare un po’ di spesa, poi ci siamo messi in viaggio verso Bourges. Quando siamo 

arrivati abbiamo trovato l’area di sosta  in Rue Jean Bouin invasa dai giostrai e non 

abbiamo potuto fare altro che cercare un piccolo 

posto vicino ad altri 

pochi camperisti. La 

serata è così dolce e 

ancora chiara che ci 

invita ad uscire anche 

dopo cena e abbiamo 

ammirato la Cattedrale 

di S. Etienne illuminata e 

così bella da farci fare un 

sacco di fotografie di 

tutti gli angoli e arcate mistiche. Qui siamo nella regione 

del Berry e questa cattedrale è stata costruita tra il 1195 e 

il 1260. La facciata ha cinque portali scolpiti, tre torri e un 

bellissimo rosone del quattrocento. Il borgo è costruito a memoria di Jacques 

Coeur,un potente commerciante di sete, spezie e metalli preziosi che con i ricavi lo 

mantenne in ricchezza. 

18 Giugno Mercoledì: Questa mattina ci siamo avviati verso Sancerre, un piccolo 

borgo sul cocuzzolo di una grossa collina. E’ un borgo medioevale e merita la visita 

soprattutto per il panorama sopra i vigneti 

infiniti. Sancerre è infatti conosciuta per i suoi 

vini eccellenti, infatti nei dintorni si trovano 

numerose “cave” ovvero cantine che offrono 

degustazione e vendita. Abbiamo trovato sosta 

solamente sul bordo strada ma la vista a 

strapiombo del panorama ci ha allietato il 

pranzo. Al pomeriggio siamo partiti versi Gien 

che ci ha accolto con i torrioni del castello e con le tipiche casette lungo il fiume 



Loire. Abbiamo cenato abbastanza presto per poter uscire per una visita serale, ci 

siamo spinti a salire fino al castello ma con delusione lo abbiamo trovato circondato 

da lavori in corso. Peccato! Qui l’area sosta è gratuita ai servizi, l’acqua è a 

pagamento con gettone richiesto alla cassa della vicina piscina, siamo sotto gli 

alberi, sulla sponda della Loira, in buona compagnia e vicini al centro!(  in Quai de 

Nice.) 

19 Giugno Giovedì: La notte è stata silenziosa e riposante e dopo aver fatto 

un’abbondante colazione ci siamo avviati verso Briare dove abbiamo scoperto un 

ponte d’acqua dove al posto delle auto passano le 

imbarcazioni! L’attrazione turistica si chiama Pont du 

Canal  e passa sopra la Loire che in questo punto è 

molto larga. Abbiamo osservato incuriositi i battelli 

turistici che offrono il servizio ristorante a bordo 

attraversando questo canale sopraelevato largo giusto 

la loro misura. Più tardi ci siamo recati a visitare la 

piazza del paese con la Cattedrale decorata con 

splendidi mosaici all’interno 

e all’esterno. Finora non 

abbiamo mai incontrato 

mosaici in Francia perciò 

siamo piacevolmente 

sorpresi. Abbiamo pranzato 

in camper all’ombra degli 

alberi in compagnia di molti 

altri camper; questo sito è molto visitato!  Rue des Vignes. Dopo pranzo siamo 

partiti alla ricerca del Chateu de la Busserie ma dopo averlo trovato e fotografato 

abbiamo deciso di rinunciare alla visita interna perché troppo vicino all’orario di 

chiusura. Entrata a pagamento euro 8.50 o solo 

giardino euro 6. Ci siamo portati verso un altro 

castello: Chateau de Sully sur Loire dove 

abbiamo trovato posto a malapena all’area 

sosta municipale  tutto gratuito,vista sul fiume e 

a due passi dal castello.  



20 Giugno Venerdì: Questa mattina abbiamo 

inforcato le biciclette e abbiamo visitato il parco, 

il castello con il suo fossato e poi il centro storico 

con  la sua bella chiesetta medioevale. Dopo aver 

pranzato e riposato siamo partiti per Saint Benoit 

sur Loire per visitare una bella Basilica Romana. In 

seguito abbiamo preso la strada per Orleans per visitare la città dedicata a Jeanne 

d’Arc (Giovanna d’Arco). Dopo 

estenuanti code alla ricerca di un 

parcheggio adatto a noi abbiamo 

rinunciato a malincuore alla visita. 

Quindi abbiamo preso la strada verso 

il Chateau de Meung sur Loire dove 

abbiamo subito trovato una buona 

area 

sosta 

gratuita Prima di cena siamo usciti a fare due passi 

per il borgo accompagnati come al solito da una bella 

brezza e un tramonto da fotografia. Questo borgo è 

particolare perché solcato da numerosi fiumiciattoli e 

torrentelli che lo rendono affascinante. 

21 Giugno Sabato: Questa mattina siamo partiti verso 

la Basilique de Clery-Saint-Andrè vicina solo 5 Km. che è molto imponente ma a noi è 

sembrata abbastanza trascurata. Finita la visita ci siamo rimessi in marcia e abbiamo 

trovato un cartello turistico che segnalava un borgo medioevale: Beaugengy dove 

abbiamo trovato posto gratuitamente sulla sponda della Loire assieme a parecchi 

altri camperisti. Veramente un posto pittoresco!  Prima di cena abbiamo fatto i soliti 

due passi nel borgo; ci è piaciuto molto con il suo castello e un bel ponte ad archi. Il 

tramonto sul borgo  è stato talmente bello che abbiamo deciso di uscire di nuovo 

dopo cena trovando a sorpresa la “Fetè de la musique” con balli tipici portoghesi, 

suonatori rock, swing ecc. ecc. Anche noi abbiamo partecipato ballando un po’ di 

tutto e divertendoci molto! 

22 Giugno Domenica: Questa mattina ci siamo messi in partenza verso Chambord; 

dopo aver fatto sosta al supermercato siamo arrivati e abbiamo trovato posto nel 

parcheggio del castello ( 7 euro giornaliero ). Dopo aver pranzato ci siamo preparati 



per la lunga visita e dopo aver pagato il 

biglietto d’ingresso ( 11 euro a testa ) abbiamo 

incominciato il giro delle numerose stanze e 

salito la famosa scala a chiocciola che porta 

alle mansarde. Fino al 1519 fu un casino di 

caccia poi Francesco I decise di chiamare 

Leonardo da Vinci per costruire il castello. In seguito per 25 anni 2000 artigiani 

lavorarono per costruirlo. Al centro del maschio c’è una doppia scala a spirale dove 

ai quatto lati si aprono gli appartamenti. Ovunque c’è l’immagine della salamandra: 

l’emblema di Francesco I. Le numerose terrazze furono costruite per ammirare il 

parco di 5.500 ettari che circonda il castello e per assistere alle sontuose feste 

all’aperto. Il castello è enorme e contiene 440 stanze, 85 scale e 365 camini. Finita la 

visita siamo partiti verso Blois dove abbiamo trovato l’area sosta comoda al centro 

(5 euro tutto compreso ) in Rue de l’Usine a Gaz.   Dove ci siamo riposati seduti al 

sole e alla fresca brezza. 

23 Giugno Lunedì: Questa mattina siamo usciti per recarci al castello scoprendolo 

quasi dietro l’angolo! Esso domina la città, il suo emblema è il porcospino e la parte 

più antica è l’atrio gotico e la torre del XIII sec. Dal giardino si gode di un bel 

panorama della città, del ponte settecentesco sulla Loire e della chiesa del XII sec. di 

S. Nicolas. Nel pomeriggio ci siamo spostati di pochi chilometri e siamo arrivati ad 

Amboise dove ci ha accolto, dopo il ponte, la maestosità delle guglie del castello 

Reale. Esso infatti fu la residenza preferita dei Re dal XV al XVI sec. Lo stesso re 

Francesco I ne fece residenza di giochi e feste. Questo bel castello si dice contenga la 

tomba di Leonardo da Vinci; di sicuro egli si 

portò dall’ Italia oltre agli scritti anche il famoso 

quadro Monna Lisa. Francesco I gli mise a 

disposizione il Manoir du Clos Luce dove ora si 

possono ammirare le sue opere e i suoi 

prospetti. Ci siamo recati a l’area sosta sita In 

avenue Leonardo da Vinci –Rue Gregore d’Amdoise . 



24 Giugno Martedì: Oggi di buon’ora siamo 

arrivati al Chateau du Chenonceau, abbiamo 

trovato parcheggio gratuito destinato ai 

camper e ci siamo incamminati lungo il viale 

alberato che porta al ponte levatoio. Tutto 

intorno ci sono giardini curatissimi e anche un 

labirinto. Questo castello oltre ad essere 

molto bello è particolare perché costruito a ponte sul fiume Cher ed è stato 

costruito sulle fondamenta di un maniero e di un mulino. Fu donato da Enrico II alla 

sua amante Diane de Poitiers ma quando il 

re morì la moglie la costrinse a trasferirsi 

nel castello di Chaumont. Durante la guerra 

del 1915-1918 divenne un ospedale 

militare; dal 1913 è di proprietà della 

famiglia Menier produttori di cioccolato. 

Durante questa visita abbiamo trovato un 

numero impressionante di persone tanto da faticare a muoversi e fermarsi nelle sale 

a fare fotografie  (ed è solo Giugno!). Il costo del biglietto d’entrata senza audio 

guida è di € 12.50. Nel pomeriggio siamo partiti verso Chateau et Parc de Langeais 

dove siamo arrivati intorno alle 18 e 30 e abbiamo trovato facilmente l’area sosta 

(purtroppo da soli) gratuita e proprio sotto il castello in Rue Foulques Nerra . Siamo 

scesi subito per una bella passeggiata nel borgo medioevale con ritorno al camper 

all’ora di cena. Peccato che il castello è in restauro e un torrione è completamente 

“incartato”.  



25 Giugno Mercoledì: Oggi siamo in 

partenza per Rigny-Usse’ per visitare il 

famoso castello della Bella Addormentata 

nel bosco, così chiamato perché usato per 

girare le scene dell’omonimo film. Dopo le 

doverose foto esterne ci siamo informati 

per visitare l’interno ma i 14 euro a testa ci 

sono sembrati un po’ eccessivi per noi. 

Abbiamo deciso allora di fare due passi per il borgo trovandolo completamente 

deserto. Siamo quindi ripartiti verso Saumur 

dove abbiamo trovato una bella area di sosta 

ma troppo lontana per una visita in centro a 

piedi (Rue des Martyrs)perciò ne abbiamo 

cercato un’altra. Siamo arrivati al parcheggio 

in 

Bo

ulevard Arago ad Angers  dove dobbiamo 

dividere la sosta con le automobili e i 

camion (per fortuna che ci sono altri 

camper!). Siamo subito scesi per una 

bella passeggiata prima di cena per un 

assaggio di centro storico al tramonto. 

26 Giugno Giovedì : Stamattina siamo usciti per una passeggiata in centro per 

visitare il castello. E’ del XIII sec. ed è stato costruito da Luigi IX nell’arco di 20 anni; 

possiede delle possenti mura e 17 torri e si entra attraverso un ponte levatoio. In 

passato era circondato da un fossato , ora asciutto e preparato a giardino fiorito 

molto ben curato. All’interno c’è il famoso Arazzo dell’Apocalisse tessuto  nel XIV 

sec. in origine era lungo 135 metri e durante la Rivoluzione fu fatto a pezzi per farne 

stuoie e coperte. Dai bastioni si gode un bel 

panorama della città e del fiume. Abbiamo 

incontrato e fotografato la bella cattedrale 

gotica di S.Maurice, l’Hotel Pincè e il Museee 

des Beaux-Arts. Abbiamo osservato con 

interesse l’Abbazia di Toussaint del XIII sec. 

lasciata in rovina totale fino al 1977 quando 



fu ricostruita e aggiunto il tetto in vetro. All’interno adibita a museo sono esposte le 

sculture di David d’Angers del XVIII sec. Ritornando al camper ci siamo fermati a 

comperare un delizioso souvenir per nostra nuora Jessica quindi dopo pranzo ci 

siamo messi in strada verso St. George sur Loire dove ci attende una confortevole 

area sosta gratuita (anche l’acqua!). Prima di cena una bella passeggiata 

accompagnati da una vivace brezza ci ha stuzzicato l’appetito. 

27 Giugno Venerdì: Abbiamo dormito benissimo nel silenzio del borgo e ci siamo 

svegliati pieni di energia per scoprire altri luoghi. Ci siamo recati a fotografare il 

vicino castello di Serrant, poi prendendo la strada verso Nantes abbiamo incontrato 

una segnalazione turistica e abbiamo deciso di visitare questo minuscolo borgo. E’ 

stata un’ottima idea perché abbiamo 

incontrato un castello con un’imponente torre, 

un dolce fiumiciattolo con ninfee e fiori 

ovunque. 

Vista l’ora di 

pranzo 

abbiamo deciso di fermarci in questa oasi di pace 

un paio di orette (anche per un pisolino) in 

compagnia di due gatti venuti a cercare un po’ di 

cibo e un riposo sotto il camper. Siamo ripartiti 

con arrivo a Nantes ma abbiamo trovato un traffico caotico e abbiamo faticato a 

trovare l’area sosta , inserita quasi all’interno di un campeggio e lontana dal centro. 

A malincuore abbiamo deciso di rinunciare anche stavolta alla visita di una grande 

città pensando che noi siamo poco amanti della confusione. Ci siamo rimessi in 

viaggio e abbiamo deciso di arrivare all’Oceano fermandoci a St.Michel Chef-Chef in 

Chemin du Puits Martin nell’area sosta a pagamento notturno di 6 euro . 



28 Giugno Sabato: Questa mattina abbiamo spostato il camper sul lungomare e 

siamo scesi per una lunga passeggiata sotto l’ombrello. Finalmente abbiamo rivisto 

la “grande-seche” ovvero la grande secca che ci affascina sempre con le barche 

buffamente adagiate di lato sulla sabbia asciutta; tutto diventa diverso come se 

qualcuno rubasse l’acqua dal mare. Questo fenomeno ci accompagnerà sempre 

alternandosi alle alte maree per tutta la 

costa dando la possibilità di raggiungere 

anche qualche isolotto a piedi. Dopo aver 

pranzato ci siamo portati a Saint-Brevin 

les-Pins per fotografare il “ Serpent 

d’Ocean”, l’opera d’arte di Huang-Yong 

Ping lungo 120 metri e ancorato sulla 

spiaggia. Siamo ripartiti e abbiamo 

percorso il meraviglioso ponte di Saint-Nazaire lungo 3356 metri con il colmo 

centrale a più di 60 metri di altezza sull’estuario della Loire. Dopo aver attraversato 

il centro e la zona portuale di Saint-Nazaire , volendo evitare di fermarci nelle grandi 

città, ci siamo sistemati nell’area sosta di Saint-Marc (Pornichet, tra Avenue de la 

Lande e D292 Route de L’Ocean)  Siamo scesi per una bella passeggiata (ben coperti 

e con l’ombrello!) seguendo il sentiero della costa godendo del panorama delle 

falesie e dell’oceano sferzate dal vento. 

29 Giugno Domenica: Questa notte siamo 

stati svegliati da lampi, tuoni e pioggia 

scrosciante ma stamattina c’è un bel sole 

limpido. Ci siamo ben coperti perché fa 

abbastanza freddo ma la giornata si 

presenta stimolante e nulla ci ferma! Ci 

siamo incamminati lungo la strada costiera verso 

un piccolo paese sempre con l’occhio all’oceano e 

alle meravigliose villette sotto la pineta. Questo 

pomeriggio abbiamo deciso di fermarci ancora qui 

perché si sta benissimo e pensiamo di passare 

alcune ore sulla sdraio a prendere il sole che ormai 



è uscito completamente. 

30 Giugno Lunedì: Da queste parti il 

tempo è sbarazzino: ieri sera siamo 

andati a dormire con un bel cielo 

limpido e pieno di stelle e stamattina ci 

siamo svegliati con il cielo pieno di 

nuvoloni. Siamo partiti verso Pornichet 

dove siamo rimasti incantati dalla grande 

spiaggia curatissima e dal boulevar con 

alberghi di lusso. Dopo una bella 

passeggiata siamo partiti verso Baule (il 

paese successivo) dove abbiamo trovato 

posto in un parcheggio del Ldl che ci ha 

permesso di fare la spesa e pranzare. Al 

pomeriggio dopo aver percorso la strada costiera con le sue meraviglie siamo 

arrivati a Croisic dove ci siamo sistemati nell’area sosta del parking de la Vignie in 

Avenue de la Pierre-Longue . 

Durante la passeggiata abbiamo 

ammirato lo scoglio  “La roche dell’ 

Ours” divertendoci a scovare le 

somiglianze con l’orso e facendo 

foto a tutto spiano;  verso l’ora di 

cena abbiamo deciso di andare più 

in centro nell’area sosta del porto “ 

Les Bassins “. Abbiamo subito 

deciso di fare due passi per vedere i negozi di souvenir di oggetti bretoni trovando 

però il centro insolitamente vuoto. 

1 Luglio Martedì: Abbiamo passato la notte svegliati spesso dai gabbiani che sul 

porto sono numerosi. Questa mattina abbiamo deciso di cambiare area sosta per 

gustarci il mare; siamo arrivati nel vicino Bats-sur-mer nell’area sosta La Govelle Rue 

de Ker Jacot. Siamo rimasti parecchie ore ad ammirare i numerosi surfisti cavalcare 

le onde. Peccato che oggi c’è poco sole e anche qualche goccia di pioggia! 

2 Luglio Mercoledì: Questa mattina ci siamo recati a fare un po’ di spesa al ben 

fornito Super U quindi abbiamo preso la strada costiera verso Piriac in località Lerat 



dove abbiamo trovato una bella area sosta a un minuto dalla spiaggia . Al 

pomeriggio ci siamo messi gli asciugamani in spalla e con sedie e ombrelloni ci siamo 

sistemati in un posticino fresco e panoramico sulla baia della Guerande. Questa zona 

all’interno è un affascinante intreccio di canali e bacini (les oreiletts) ovvero le saline 

con ai bordi i mucchietti di sale (mulons) raccolti giorno dopo giorno dai lavoranti 

con il tipico rastrello di legno (las). 

3 Luglio Giovedì: Questa mattina siamo partiti verso l’interno e abbiamo raggiunto 

La Roche Bernard, un piccolo e delizioso 

borgo con viuzze fiorite. C’è anche un 

pittoresco porto sul fiume Villaine che 

offre anche un battello per mini crociere. 

Qui ogni scorcio è pittoresco e abbiamo 

scattato molte foto aiutati da una 

bellissima giornata luminosa e calda. Al 

pomeriggio siamo partiti verso Muzillac per vedere il mulino Pen Mur ora lasciato 

purtroppo un po’ in abbandono dove una volta macinavano la farina poi trasformato 

in mulino per la cartapesta. Dietro il mulino abbiamo passeggiato in un piccolo parco 

ombroso dove scorre un torrentello da fiaba che forma un piccolissimo laghetto. 

Verso il tardo pomeriggio abbiamo trovato posto nell’area sosta di Damgan en 

Boulevard de l’Atalante  e siamo scesi alla spiaggia a camminare con i piedi 

nell’acqua trovandola sorprendentemente tiepida per L’Oceano. 

4 luglio Venerdì: Questa mattina 

abbiamo deciso di visitare le Chateau de 

Suscino che era una delle residenze 

preferite dei Duchi di Bretagna per 

praticare la caccia con i cani. E’ stato più 

volte distrutto nel 1798 ma ora 

abilmente restaurato e si mostra con 

orgoglio! In tarda mattinata siamo andati a 

Penvins, una punta nel golfo che finisce con 

la Cappella Notre Dame-de la-Cote, una 

vista affascinante tra un mare calmo da una 

parte , vento e onde da un’altra!!! 

Bellissimo! A mezzogiorno siamo tornati a 



pranzare e riposarci al parcheggio del castello dove c’è ombra e fresco. Quindi siamo 

ripartiti verso Vannes accompagnati dalla pioggia e Paolo cercando di far manovra 

nel parcheggio del campeggio ha staccato un’angolo di paraurti colpendo una grossa 

fioriera di cemento! Alla fine della confusione abbiamo trovato posto vicino ad altri 

due camper italiani in  un park-mix ovvero insieme ad altre auto! Il posto non ci 

piace per la notte e dopo aver visitato velocemente il centro storico ( molto bello) 

siamo ripartiti in cerca di qualcos’altro. La ricerca è stata più lunga del previsto 

anche perché è noto a tutti che più fretta si ha di trovare qualcosa e meno arriva! 

Infatti dopo averne trovato una deserta in mezzo ad un boschetto (troppo 

isolati),una dove non riusciamo ad usare la carta per entrare, un’altra introvabile, 

intorno alle 21 stanchi ed affamati abbiamo deciso di sostare in un paese che 

avevamo già visitato in un altro viaggio: Carnac in Illertissen Tra Chemin De Pouldevè 

in Rue Saint-Cornely D781. Qui non c’è mai il problema di essere da soli perché 

questo paese è molto visitato, infatti abbiamo quasi stentato a trovare un’angolino. 

La ragione di tanta fama sono i suoi 

menhirs che sono massicci blocchi di 

granito eretti da una misteriosa civiltà 

neolitica ( 5000-2000 a.C). Proprio  il 

nome “ Carnac” significa: il luogo dove ci 

sono le pile di pietre; esse sono più 

antiche anche di Stonehenge. I siti 

principali dove ci sono questi complessi 

megalitici sono: La Menec, gli allineamenti di Kermario, Karlescan e poi c’è il tumulo 

du St. Michel e Carnac-Ville. Gli archeologi sono convinti che tutto questo possa 

essere stato un’enorme osservatorio astronomico. 

5 Luglio Sabato: Questa notte è piovuto sempre e stamattina non accenna a 

smettere perciò a metà mattina abbiamo deciso di affrontare la pioggia con galosce 

di gomma e poncho impermeabili per visitare il centro comunque! In queste zone 

atlantiche la pioggia scende fine e con il vento si infila dappertutto!!! Siamo ritornati 

al camper verso mezzogiorno ben bagnati perciò al pomeriggio abbiamo deciso di 

non ripetere l’esperienza . Ci siamo annoiati molto e le ore non passano mai! 



6 Luglio Domenica: Questa mattina piove 

ancora perciò abbiamo deciso di spostarci 

con il camper per vedere il lungomare, poi 

abbiamo proseguito verso la penisola di 

Quiberon dove abbiamo ammirato le sue 

scogliere stupende. Il tempo intanto è 

diventato bello e il panorama è 

mozzafiato!! A mezzogiorno abbiamo trovato posto al parcheggio della stazione 

dove abbiamo pranzato, poi ci siamo incamminati verso il lungomare con la sua 

vasta spiaggia di Port Maria dove abbiamo fotografato in più angolazioni il castello di 

Turpault che offre una scenografia notevole. Esso fu costruito da un filandiere di 

Cholet, Georges Turpault nel 1904 che amava il genere gotico e che diede il nome 

alla boa sonora del Quiberon. Nel tardo pomeriggio siamo rientrati al camper e 

siamo partiti verso l’area sosta di Quiberon che è situata sopra una splendida 

scogliera battuta dal vento!!! Proprio a 

causa del vento abbiamo deciso quasi 

subito di lasciare questo posto 

meraviglioso ( non si può neanche alzare 

l’antenna tv) per il posto tranquillo dove 

abbiamo dormito la notte scorsa: Carnac. 

E’ stata una buona idea anche perché 

abbiamo ritrovato gli stessi camper 

(anche toscani) e ci è sembrato di ritornare tra amici!!. 

7 Luglio Lunedì: Questa mattina dopo un’altra breve visita al sito degli allineamenti 

dei Menhir, siamo partiti verso Port-Luis 

dove abbiamo trovato posto in riva al mare 

all’area sosta municipale di Promenade 

Henri Francois Buffet. Essendo 

momentaneamente guasto il parcometro, 

abbiamo usufruito tutti gratuitamente!!! Al 

pomeriggio ci siamo incamminati verso il 

centro storico dal quale si raggiunge La Cittadelle, costruita in otto anni a difesa 

della foce del Blavet e della rada di Lorient. Il borgo prende il nome dal Re Luis XIII e 

all’interno custodisce il Museo delle Indie; infatti proprio da qui partivano i vascelli 

che andavano verso i mari del Sud per i commerci delle spezie. 



8 Luglio Martedì: Questa mattina siamo 

partiti verso Pont de l’Aven ma non 

abbiamo trovato l’area sosta perciò ci 

siamo diretti a Concarnau dove abbiamo 

trovato posto in Avenue de la Gare. 

Subito ci siamo incamminati verso il suo 

famoso porto che è il terzo in ordine 

d’importanza della Bretagna per la pesca del tonno, delle sardine, merluzzi e scampi. 

In seguito siamo entrati nella cittadella fortificata del porto dove ci sono variopinti 

negozietti tipici e tanti turisti. Intanto si è alzato un bel vento freddo e ci siamo 

affrettati verso il camper. Niente di nuovo, qui il tempo è molto capriccioso e 

bisogna aspettarsi sempre cambiamenti di temperatura!!!! 

9 Luglio Mercoledì: Questa notte non abbiamo quasi chiuso occhio perché nel 

parcheggio ha girovagato un cane che ha 

abbaiato a qualunque rumore!!! Questa 

mattina siamo ritornati verso le Croisic 

dove siamo stati bene e dove c’è una 

bella spiaggia! (Batz sur mer- Route de la 

Govelle). Questa area sosta è un piccolo 

paradiso molto conteso (quando parte un 

camper ne arrivano due a cercare e ci 

sono circa sei  posti!) è posizionata in riva all’oceano dove arrivano sempre surfisti 

ed è gratuita con servizi compresi. 

10 Luglio Giovedì : Proprio per le sue meravigliose qualità, abbiamo deciso che ci 

fermeremo alcuni giorni; per il momento l’unico problema è che siamo abbastanza 

lontani dal supermercato Intermarchè e se ci muoviamo con il camper.. addio 

posto!! Ne arrivano sempre, anche di notte a vedere!!! 

11 Luglio Venerdì:Siamo sempre a Batz sur mer e non siamo riusciti a raggiungere il 

panificio e stasera ci tocca cenare con i crackers; peccato perché se c’è una cosa 

stupenda in Francia è la baguette!!! 

12 Luglio Sabato: siamo ancora qui, abbiamo deciso di darci da fare e abbiamo tirato 

fuori le biciclette con le quali siamo riusciti a raggiungere il supermercato dove 

abbiamo fatto le scorte più necessarie. In questa area sosta ormai ci siamo sistemati 



(stringendosi un pò!) in circa una decina e ci sembra di essere tra amici. Nessuno ci 

schioda! 

13 Luglio Domenica: Ieri sera hanno fatto lo spettacolo pirotecnico proprio nella 

nostra piccola baia e ce li siamo gustati dal finestrino del camper proprio sopra la 

nostra testa!! Questa notte è arrivato un forte vento freddo accompagnato da forti 

acquazzoni e questa mattina non accenna a cambiare. Abbiamo capito che era ora di 

spostarci in un posto meno ventoso e più “cittadino” e siamo arrivati all’area sosta 

di Le Croisic (poco distante). Infatti 

siamo al park della Gare (stazione) a due 

passi dal porto turistico e 

momentaneamente dobbiamo 

parcheggiare a bordo strada perché è 

strapieno! Bisogna ricordarsi che 

domani è festa nazionale e oggi 

Domenica perciò siamo anche fortunati! 

Nelle prime ore del pomeriggio un camper in partenza ci ha avvisato e siamo riusciti 

ad entrare; subito ci siamo preparati per uscire a passeggiare lungo il porto 

approfittando del miglioramento del tempo. Questo porto si apre sul Grand Trait, un 

golfo che tra l’altro alimenta le famose saline. Su tutto troneggia il campanile in stile 

classico di Notre Dame de Pitiè e si possono ammirare le ricche dimore degli 

esportatori di sardine, acciughe, merluzzi e anche di balene. Tutto questo ha portato 

alla florida creazione di conservifici aiutati dall’ottimo sale raccolto dalle saline e 

all’esportazione in tutta Europa.  

14 Luglio Lunedì: Oggi e’ la festa nazionale della Francia! Questa mattina abbiamo 

deciso di partire per andare a visitare un bel borgo medioevale all’interno della 

Bretagna: Josselin. Quando siamo arrivati abbiamo subito osservato un notevole 

arrivo di camper e di automobili in tutti i 

parcheggi dei dintorni; abbiamo intuito 

che all’interno del borgo verso sera si 

sarebbe svolta una festa interessante. 

Abbiamo cercato l’area sosta ma al 

momento nella confusione non 

l’abbiamo trovata, perciò ci siamo 

sistemati  in un parcheggio di un supermercato chiuso. Non ce la siamo sentita di 

lasciare il camper incustodito per la passeggiata perché non ci sono altri camper in 



questo posto perciò abbiamo aspettato per vedere gli sviluppi più tardi. Più tardi , 

verso le 19 abbiamo trovato l’area di sosta e miracolosamente ci siamo infilati in un 

buon posto! Ovviamente ormai abbiamo dovuto gustare la fine della festa ma i 

figuranti giravano ancora e l’atmosfera era ancora giocosa. Comunque abbiamo 

gustato le belle abitazioni medioevali e il bellissimo castello sul fiume Oust; dopo 

cena  siamo usciti di nuovo e abbiamo assistito allo spettacolo pirotecnico. 

15 Luglio Martedì: Questa mattina siamo ritornati sulla costa a La Croisic e dopo 

aver fatto scorta alimentare ci siamo riposizionati nel comodo posto dell’altro 

giorno. Oggi è un’altra bellissima giornata fresca e soleggiata e dopo il pranzo siamo 

andati a passeggiare con molto relax lungo il molo. 

16 Luglio Mercoledì: Questa mattina abbiamo deciso di intraprendere la strada del 

rientro e dopo tanta tangenziale 

abbiamo deciso di fermarci a Montreul-

Bellay. Abbiamo trovato l’area sosta 

gratuita sotto gli alberi con lo sguardo  al 

suo maestoso castello. Ci siamo subito 

armati di macchina fotografica e con 

l’aiuto di una stupenda luce del 

tramonto abbiamo scattato molte foto. Il 

castello e la chiesa sono privati ma si possono visitare all’interno al mattino 

accompagnati dal proprietario che possiede vigne e cantine con il suo vino! 

17 luglio Giovedì: Questa mattina ci siamo recati al borgo di Azay le Rideau dove 

sorge il suo famoso castello sull’Indre. Esso è stato costruito nel 1518 su 

commissione di Gilles Berthelot ed è posizionato sopra un’isola in mezzo all’Indre. 

Nel borgo c’è anche la bella chiesa di St. Symphorien. Nelle prime ore del 

pomeriggio siamo partiti verso Vendome dove abbiamo faticato a trovare l’area 

sosta. Per fortuna abbiamo trovato un gentilissimo camperista della città che ci ha 

addirittura accompagnato seguendo la sua automobile. Infatti l’area sosta si trova 

alle porte del campeggio Au Coeur de Vendome ed è gratuita per 5 camper. Siamo 

subito scesi per andare a visitare il centro storico e abbiamo ammirato l’ Abbazia de 

la Trinitè con le sue guglie gotiche e le vetrate istoriate ( peccato per il suo 

momentaneo stato di degrado). Questa città è costruita a nord della Loira sul fiume 

Le Loir dove sorge sopra una serie di isole. 



18 Luglio Venerdì: Questa mattina siamo ritornati a Gien dove avevamo sostato 

durante il viaggio di andata nell’ottima area sosta gratuita per 8 camper in riva alla 

Loire. Oggi fa ancora più caldo di ieri ed è quasi impossibile rimanere in camper (35 

gradi sempre fino a notte!) e noi camperisti siamo tutti seduti sotto gli alberi con 

ventagli e bibite fresche in attesa di un po’ di fresco. 

19 Luglio Sabato: Oggi siamo partiti 

verso Auxerre,per fortuna accompagnati 

da un po’ di fresco, questa cittadina è 

distesa sulle rive del fiume Yonne. La 

Cattedrale di St. Etienne spunta sopra la 

riva del fiume e offre un bellissimo 

scenario di riflessi che sovrasta tutto. 

All’interno si trova, tra le vie medioevali l’Abbatiale de St. Germain e camminando 

su verso il cuore del centro storico si incontra la porta della città con la Tour de 

l’Horloge del XVII secolo con i suoi due quadranti: uno solare e uno lunare. Il centro 

storico è ricco di case a graticcio molto antiche e 

caratteristiche ed è molto visitato dai turisti. Passa 

spesso una piccola navetta gratuita che fa fare in 

15 minuti il giro della città e noi ne abbiamo 

subito approfittato anche per farci accompagnare 

al parcheggio dei camper senza fatica! Oggi è una 

giornata molto calda e sembra che giri sempre attorno un temporale ma invece di 

rinfrescare aumenta l’afa! (minimo 35°). 

20 Luglio Domenica:  Questa notte è arrivato il temporale tanto atteso ma la 

temperatura non è cambiata molto! Questa mattina è uscito il sole e noi ci siamo 

messi in marcia verso Chaumont per trovare l’area sosta dove ci dovremmo servire 

dello scarico e dell’approvvigionamento dell’acqua. Una volta a posto siamo partiti 

verso Nancy ( che avevamo visitato in un altro viaggio) e abbiamo trovato posto 

all’area sosta a pagamento del porto fluviale (12.40 tutto compreso). Una volta 

sistemati siamo usciti subito verso il centro 

dove abbiamo trovato la Place Stanislas situata 

nel cuore della città e per la sua bellezza 

considerata patrimonio dell’umanità. Al suo 

centro si erge la statua di Stanislas e ai due lati 

le due splendide fontane riccamente decorate 



in oro. Tutto intorno cancellate in ferro battuto dorato e palazzi del XVIII sec. tra i 

quali c’è l’ Hotel de Ville. Subito fuori c’è una bellissima piazza alberata: Place de la 

Carrier che termina con il Palais du Gouvernement. 

21 Luglio Lunedì: Questa mattina siamo partiti verso Strasbourg e visto che tra poco 

usciremo dalla Francia ci siamo fermati al supermercato Auchan a comperare 

marmellate di fichi, rabarbaro ed altre che da noi sono rare e costose. Alcune le 

porterò in dono ai miei cari e altre farò delle ottime crostate da gustare in 

compagnia! Abbiamo fatto anche una bella scorta della migliore senape di Digione 

(Maille) a un prezzo irrisorio poi di sacchetti di erbe provenzali che io adoro!! Ci 

siamo rimessi in strada e abbiamo raggiunto l’area sosta trovandola completa!! Ci 

siamo messi vicino ad un altro parcheggio per camper aspettando un posto che si è 

liberato sul tardi. Intanto sono ore che diluvia e abbiamo rinunciato anche ad uscire 

perché siamo lontani dal centro. (parking des Deux Rives). Questa è una città 

meravigliosa, il suo Duomo e uno tra i più belli ma noi l’abbiamo visitato durante un 

altro viaggio e con questa pioggia rinunciamo al 

bis! 

22 Luglio Martedì: Questa mattina abbiamo 

lasciato definitivamente la Francia per entrare in 

Germania. Ci siamo diretti all’area sosta di Kehl 

per i servizi, poi ci siamo diretti a Offenburg 

dove in un’altra area sosta abbiamo pranzato e 

in seguito fatto una passeggiata in centro. Intanto continua a piovere a dirotto e 

certi parcheggi più bassi sono già allagati; siamo un po’ preoccupati perché i fiumi 

sono molto gonfi e tumultuosi. Prima di cena abbiamo tentato di entrare a Horb ma 

dopo varie deviazioni per la strada interrotta abbiamo rinunciato. Proseguendo 

siamo arrivati a Rottenburg am Nectar dove finalmente abbiamo trovato 

un’accogliente area di sosta attrezzata (5 euro) in compagnia di altri camperisti.  

23 Luglio Mercoledì:  Abbiamo dormito bene ma con un po’ d’ansia perché siamo sul 

bordo del fiume Nectar che scorre tumultuoso. Questa mattina per fortuna è uscito 

un timido sole che ci ha permesso di raggiungere il centro in bicicletta. Questo borgo 

è molto grazioso e le sue abitazioni a graticcio sono molto curate e piene di fiori. 

(area sosta Homemobilehafen a Neckarufer Ulmenweg 4) . Al pomeriggio siamo 

partiti verso Blauberen in Parkplatz P6 Dodeburg ( 5 euro) dove ci siamo sistemati 

giusto in tempo per cenare! 



24 Luglio Giovedì: Questa mattina siamo usciti per visitare il borgo accompagnati da 

un bel sole e un bel fresco frizzantino! Ci siamo recati subito nell’attrattiva 

principale: la sorgente che forma un piccolo laghetto smeraldino. Una cartolina 

eccezionale!!! Abbiamo scattato foto da tutte le angolazioni perché i raggi solari 

passando attraverso le foglie danno meravigliosi riflessi sull’acqua. Un po’ più in 

fondo si specchia anche la deliziosa chiesetta con 

annesso chiostro visitato da molti turisti. Tra una 

foto e l’altra la mattina è scivolata via e dopo 

pranzo ci siamo portati a Memmingen dove 

abbiamo deciso di trascorrere alcuni giorni 

tranquilli in attesa di tornare a casa. 

25 Luglio Venerdì: In questa città siamo stati molte volte e siamo ritornati sempre 

volentieri, ci sembra di essere di casa!!! Qui c’è un’area sosta a pagamento (5 euro 

con elettricità 50 cent 6-8 ore circa),praticamente non ci manca nulla, neanche la 

buona compagnia altri camperisti tedeschi 

che sostano tranquilli come noi! Vicino ai 

camper c’è un delizioso boschetto ombroso 

con un torrentello dove immergere i piedi 

in caso di grande caldo; cosa che noi 

abbiamo fatto visto che le temperature si 

mantengono bollenti! Memmimgen è sulla 

strada di andata per le vacanze al nord Europa e anche sulla strada di ritorno dal 

nord della Francia per noi che abitiamo in Veneto. Questa mattina ci siamo messi in 

sella alle biciclette e siamo andati un po’ a zonzo in centro ammirando le belle 

abitazioni sempre ben curate. Come ogni volta abbiamo fatto un’incursione nel 

grande magazzino Woolworth dove in questo periodo di saldi facciamo grandi affari 

portandoci a casa giacche, camicie e giocattoli per i nostri nipotini a prezzi 

incredibili!. Anche questa volta abbiamo fatto scorta e felici siamo ritornati al 

camper con alcune borse di “bottino”. Dopo pranzo siamo ripartiti in bici e siamo 

andati alla scoperta del vicino parco con un laghetto artificiale, poi abbiamo 

proseguito incuriositi lungo la pista ciclabile che ci 

ha portato al vicino paese. Al ritorno ci siamo 

recati ancora in centro dove si stava svolgendo 

una meravigliosa festa bavarese. Sono passate 

alcune bande cittadine molto colorate, le vie si 



sono riempite di persone che gustano appetitosi panini con wurstel accompagnati 

naturalmente da grossi boccali di birra locale serviti da stand collocati in tutti gli 

angoli. Veramente una bella festa pittoresca! 

26 Luglio Sabato: Oggi piove e noi ci siamo equipaggiati di mantella-poncho per 

uscire lo stesso in bicicletta. Siamo ritornati in centro e abbiamo girato ancora un bel 

po’ poi siamo ritornati all’area sosta dove c’è un grande magazzino di vendita bibite. 

A noi interessano soprattutto le birre di varie regioni per portarle in regalo a casa, 

ne comperiamo sempre numerose! Nella scelta ci facciamo consigliare dal 

commesso sempre molto gentile. In Italia certe birre non riusciamo a trovarle, 

soprattutto non così a buon mercato! Dopo aver trovato a fatica posto in camper 

per tutti gli acquisti abbiamo pranzato e siamo tornati di nuovo in centro dove 

abbiamo ritrovato la festa. Purtroppo ci siamo infilati in un altro grande magazzino 

dove abbiamo trovato altre belle cose a prezzi irresistibili. E allora via ad uscire con 

le borse piene!!! Non sappiamo se troveremo posto in 

camper per tutto! 

27 Luglio Domenica: Questa notte è piovuto sempre molto 

forte e anche stamattina ci siamo svegliati così. Forse è 

meglio così almeno partiamo con meno rimpianto! Dopo una 

bella colazione ci siamo messi in viaggio verso l’ultima tappa 

della Germania: Fussen dove ci siamo sistemati nell’area 

sosta che conosciamo ormai molto bene. Dopo il pranzo ci 

incamminiamo verso il centro che non è molto vicino 

accompagnati da grossi nuvoloni minacciosi. In questo 

periodo di ferie ci sono molte famiglie anche giovani che 

arrivano qui per visitare il famoso castello di Neuschwantein 

nella località di Schwangau di fronte al castello di 

Hohenschwangau. Noi l’abbiamo visitato alcuni anni fa ed è stupefacente: è il 

castello che ha ispirato Walt Disney per i suoi film di cartoni animati! 

28 Luglio Lunedì: Oggi partenza verso l’ Italia: ci siamo messi in viaggio passando 

attraverso l’Austria per raggiungere il passo del Brennero, S.Candido, Cortina 

d’Ampezzo e verso sera finalmente Mestre.  

E stato un viaggio meraviglioso, abbiamo visto paesi, castelli e curiosità varie 

inaspettate. La Francia, ma soprattutto la Bretagna è una delle nostre mete più 

amate e ci torneremo ancora; qui i camperisti sono ben accolti e le aree di sosta 



economiche, vicine al centro, numerose e ben curate. Abbiamo sempre incontrato 

in esse numerosi camperisti francesi sempre molto gentili e ben disposti ad aiutarci 

in caso di bisogno.Dopo tanto raccontare, mi voglio presentare: sono Rosanna la 

scrittrice e la navigatrice di questo viaggio, mio marito Paolo e l’instancabile 

guidatore aiutato dal nostro amato e qualche volta odiato Tom-Tom. Siamo due 

pensionati e viaggiamo con un camper C.I. Mizar 180 del 1996 che nonostante la sua 

veneranda età si comporta benissimo. 

Abbiamo percorso circa 5000 Km. e consumato circa 8oo euro di gasolio. 

Arrivederci al prossimo diario!!  

                     

 

 

                                              

                     

  


